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UNIVERSITARI E COVID STRESS
› Sportello d’aiuto e sostegno psicologico:
ad Ancona boom dei colloqui con gli studenti

PIÙ DIRITTI PER I SENZATETTO
› Assistenza legale gratuita 
dall’associazione “Avvocato di strada”
nell’area del capoluogo marchigiano

L’ANTICO SENTIERO 
DEL BORGHETTO
RICOSTITUITO NELL’AREA FRANA 
DI ANCONA
› Un itinerario ciclo-pedonale 
di 4 km e mezzo panoramico 
e immerso nella natura 
“adottato” da un gruppo  
di volontari col pollice verde

NUOVA EDICOLA 
ALLA STAZIONE FS
› Torna ad Ancona all’inizio dell’estate
l’importante servizio pubblico 
cessato dal gennaio 2020
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Iscrizione al registro del Tribunale

di Ancona al n.5 del 31/3/1993

La spiritualità, la visione alchemica dell’esi-
stenza, la nostra dimensione eterea. Concetti
assieme ad altri non attinenti al nostro essere
materiale, di cui abbiamo sentito parlare, ca-
paci di suscitare curiosità, spunti di riflessio-
ne, interrogativi di chiarimento. Ecco la ventu-
nesima puntata della nostra rubrica

di AlessandraMilzi

(operatrice di radioestesia, channeling 
e pranoterapia radionica)

La rabbia, come 
neutralizzarla

A lla prima tentazione di
rispondere con rabbia ad
una provocazione della vita,
ricordatevi tutto quello che ho

scritto nelle mie precedenti rubriche. In
questa vi parlerò degli effetti negativi
di un’esplosione di rabbia, affinché
possiate essere sempre più capaci di
evitarla. Ogni emozione che proviamo si tra-
duce in un’onda vibrazionale che si misura in
hertz. La rabbia produce hertz che possiamo
definire, per semplificare, fastidiosi. Questi si
propagano nell’etere, e in un modo o in un al-
tro, in un secondo momento, tornano a noi
sotto forma di situazioni di vita non piacevoli
con cui dovremo fare i conti. E allora, come
evitare che ciò accada? Utilizzate la forza del
“pensiero riformulato”, ossia quella capacità

di fermare un attimo l’impulsività, così potre-
te fare un passo indietro di fronte alla situa-
zione che provoca rabbia, e dunque, prima di
“esplodere”, avrete la possibilità di pensare
alle conseguenze. Provate a fare una similitu-
dine con il fuoco: sapete che toccandolo vi
bruciate, e quindi, anche se vi trovaste nel de-
serto soffrendo moltissimo il freddo, vi avvi-
cinereste ad esso con cautela. Bene, la stessa
cosa dovreste fare con la rabbia.
Considerando il cosiddetto effetto “rebound”
(ritorno), possiamo riformulare il nostro pen-
siero di fronte alla situazione (che ci stimola

la collera), concentrandoci su
di noi, piuttosto che sul com-

portamento dell’altro. Pensan-
do che vogliamo il nostro benes-

sere, la rabbia si smorza, diventa
più lieve, può addirittura sparire.

Di conseguenza gli hertz che emetteremo
saranno meno “tossici” e nel ritornare a

noi ci creeranno situazioni di vita
non spiacevoli. 
Più tenteremo di applicare questa

semplice strategia, più impareremo
a trasformare in neutrali quelle onde

negative che ci raggiungono; e le situazioni
avverse e provocatorie nella nostra vita si di-
raderanno fino a sparire del tutto. Ricordate?
La vita ci propone solo ciò di cui abbiamo bi-
sogno per evolvere. Tutto è sempre funziona-
le al nostro benessere, anche se a volte ci ri-
sulta difficile comprenderlo. 
Nell’auspicio che possiate vivere sempre più
sintonizzati su frequenze vibratorie positive,
vi do appuntamento alla prossima puntata. 

Gli Angeli parlano alle nostre anime
Ascoltiamoli per vivere meglio

ANCONA - Il messaggio del direttore dell’Uffi-
cio scolastico regionale delle Marche Filisetti ri-
volto agli studenti per il 25 aprile è una provoca-
zione e uno sfregio inaccettabile. Un tentativo

grottesco di equiparare torti e ragioni, di mettere
asetticamente sullo stesso piano partigiani e na-
zifascisti.

(tratto da www.viveresenigallia.it del 23/4/2021)

Sassi lanciati 
contro 

le auto in corsa
CASTELFIDARDO - Ieri sera il finestrino
di una vettura è stato colpito mentre passa-
va lungo via della Stazione (…).

(tratto da www.cronacheancona.it del 28/4/2021)

TOLENTINO - Macabra scoperta fatta da una
donna sulla 50ina che aveva lasciato la vettura in
centro, individuato dai carabinieri l’autore.

(tratto da www.cronachemaceratesi.it del 18/4/2021)

Trova una testa 
di agnello sul parabrezza 

dell’auto

Lavoro usa e getta: Marche prima regione in Italia
Crollo commercio e intrattenimento 

Marinucci: “In coda classifica per i contratti stabili”

Ramoscello d’ulivo “take away”
il parroco si arrabbia a messa: 
“Ti mando un mal di pancia”

25 Aprile: Verducci, “Sfregio inaccettabile di Filisetti
Il ministro Bianchi gli revochi l’incarico”

di Paola Frontini

È trascorso almeno mezzo secolo da
quando sono comparsa sotto forma
umana. Dico umana perché, da quando
ricordo di aver cominciato a riflettere, di

questo umanesimo, poi, ne ho visto e ne vedo
ben poco. Classe 69 la mia, ragazzi! Un bel
numero, che a qualcuno ricorda il “kamasu-
tra”, ad altri “Woodstock” (dipende, credo, da
quanto fossero “fatti” in quegli anni). Tuttavia,
la mia generazione, devo dire, ha subito diver-
se violenze psicofisiche: cartoni animati con
soli orfani (Riù, Remì, Candy Candy, Heidi…),
questo perché a casa venivi regolarmente per-
cosso e forse chi ti menava si era coalizzato
con le TV. E tu, da creatura innocente, quasi
che ringraziavi vedendo tua madre col batti-
panni, i capelli cotonati e la bocca spalancata
tipo emittente continua su “M’hai rotto i cuio-
ni!”. In quel preciso istante, come in un “ral-
lenty”, pensavi: “Beh, io una madre comunque
ce l’ho!”. Non esisteva il Telefono azzurro, allo-
ra era come se non ci fossero diritti per te. Eri
tu, solo, contro tutti. Se facevi qualche mara-
chella prendevi botte da orbi da chi ti aveva
scoperto, poi ancora botte dagli altri che in-
contravi nel tragitto verso casa. E infine, la vo-
ce della marachella, era giunta a tuo padre,
così altre mazzate piovevano come polpette
stagionate. Non erano ammesse intolleranze:
“Mamma questo non mi piace!”, eri arrivato a
pronunciare la parola “non”…e già avevi preso
sei o sette “scuppulò” da babbo e mamma,
per cui mangiavi e fingevi che ti piacesse. Ti
crescevano inculcandoti il rispetto di tutto: ter-
ra, anziani, orario… Tanto che poi magari salu-
tavi qualcuno più vecchio del paese e ti teneva
mezz’ora perché voleva capire chi eri e rispon-
deva subito: “Ce cunuscemu ninì? De chi sari-
sci fiolo te che me dighi ciao…” Pensa se gli
dicevi “stronzo!” credo si sarebbe scatenata
l’apocalisse. Beh! Poi c’era comunque qualche
vecchio che ti infastidiva, ti mostrava i propri
gioielli (di carne viva) ovunque, il cosiddetto
“Oldporn” (ovviamente saltavi di gioia quando
sapevi che poi era morto e pensavi: “Uno de
meno!”). Altri anziani ti spiavano, i famosi “Old-
guard”, classici guardoni di paese che spesso
facevano anche self service in qualche viottolo
secondario prima di raggiungere la spiaggia.
Oggi i ragazzi amano gli horror, noi li avevamo
lì, a due passi da noi, noi eravamo dentro il
film! Oggi i ragazzi si divertono a demolire i
quartieri, lanciano estintori, danneggiano auto,
moto… e se osi gentilmente chiedere ai geni-
tori di guardarli, o di controllarli… beh, la loro
espressione è horror. Oggi non sei più il figlio
di tutti, bastonato ma guardato, oggi sei la-
sciato da solo, come vieni vieni. I genitori lavo-
rano, non hanno voglia di starti dietro, neppure
di picchiarti, di parlarti… tanto poi loro muoio-
no, pensano che non li guarderai… perché de-
vono guardare te! C’è chi pensa che sia un
momento difficile per il Covid. A mio avviso,
gente, abbiamo diversi “Co-vidioti”, il virus è il
male veramente minore. Comunque non fini-
sce qui, oggi scrivo a Goldrake!

ad Ancona
• Edicola di Andrea Rocchini, via Matteotti 2/a
 vicino a porta San Pietro
• Erboteca, corso Mazzini 9/11
• Ufficio Relazioni per il Pubblico, Comune,
 piazza XXIV Maggio
• Libreria Gulliver-Mondadori, corso Mazzini 27
• Edicola Paolinelli, piazza Roma (ex Cobianchi)
• Casa Musicale Ancona, corso Stamira 38
• Pasticceria Fuligni, via Marsala 6
• Stadio Bar, corso Amendola 67
• Bar Piazza Diaz
• Bar Miramare, pineta del Passetto
• Tabaccheria-edicola Massi Stefano, via Isonzo 190
• Peccati di gola, Pietralacroce
• Edicola del Pinocchio, via Pontelungo 14
• Ristorante-pizzeria La Ginestra, via Barilatti 35
• Caffè Dorian, piazzale Camerino 3
• Metro Pizza, via Pesaro 3
• Tabaccheria via Ascoli Piceno 147
• Bar Memo, via Monte Vettore 32
• Amelie Ristorante, via Loreto 28/A 

• Labirratorio ristorante, via della Repubblica 9
• Circolo del Mutilato, Falconara Alta
• Bacco Bar, via B.Buozzi 9/a
• Libreria Tomo d'oro, via Flaminia 557/b 
 (vicino stazione FS)
• Centro Pergoli, piazza Mazzini 2
• Circolo Arci (Fiumesino)

• Bar Piccadilly, corso Matteotti
• Bar Chicco d’Oro, corso Matteotti 110
• Giornalaio del Corso, corso Matteotti 130
• Caffetteria della Stazione La Locomotiva
• Circolo Arci, piazza Mazzini 38
• Circolo Fenalc, piazza Mazzini 35
• Circolo Arci Antonio Gramsci, via F.lli Bandiera 29
• Bar Tpko, largo Don Leone Ricci 5
• Green Bar, piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa 14
• Gigolè Fashion & More, via D’Antona 1
• Giochi Libri, via D’Antona 7
• Bottega Mondo Solidale, via D’Antona 22
• Mezzo Pieno Bar Ristorante, via D’Antona 18/20

a Chiaravalle

a Falconara Marittima

• Biblioteca Comunale, via Mazzini 27
• Ten Caffè, piazza Don Minzoni 8
• Tabaccheria-Edicola Elisei, via Brandoni 2
• Tabaccheria-edicola 2000, via IV Novembre 72
• Edicola di Massimo Rossi, via XXV Aprile

a Castelfidardo

DOVE POTETE 
TROVARCI

DOVE POTETE

POESIE 
di Antonella Gentile

Pioggia di petali
in un cielo d’estate,

cascata di sogni
tra ombre e desideri…

Sgorgano foglie
al sorgere dell’alba

°°°°°°°°°°
Pozzanghere di stelle

sorridono al sole…
Porta il vento

profumo di limoni e battiti
di una bambina in tempesta

PORTO SANT’ELPIDIO - È fi-
nita sulla bocca di tutti l'uscita di

don Tony Venturiello alla Santissima
Annunziata di Porto Sant'Elpidio, che

ieri mattina ha rimproverato l'atteg-
giamento di alcuni fedeli che sono

entrati in chiesa solo per prendere il
simbolo della domenica delle Palme. 

“Ho visto persone che son venute a
prendere il ramo d’ulivo e sono andate
via. Se fai questo ti viene un mal di
pancia oggi che te lo ricordi, perché te
l’ho mandato io… che devi sta’ sul wa-
ter tutta la vita”, ha detto il sacerdote.

(tratto da www.cronacheancona.it 
del 29/3/2021)

“Il 2020, caratterizzato dagli effetti della Pande-
mia, conferma una tendenza che da anni denun-
ciamo - spiega Rossella Marinucci, segretaria re-
gionale Cgil Marche - e cioè il primato delle for-
me più precarie di lavoro e la progressiva contra-
zione delle forme contrattuali più stabili e tutelan-
ti per i lavoratori (…)

(tratto da www.viveremarche.it del 18/4/2020)



ROSARITA CIPRIANI
ideatrice del METODO WELL

Le lettere, W, E, e L, L sono le iniziali delle 4 attività
che praticate in sinergia favoriscono il benessere, 
rafforzando due qualità, la forza e la gentilezza, 

veri motori del cambiamento individuale e sociale.

Per info sulle attività praticate nei week end: tel. 3920010081 su (F) “metodo W.E.L.L.”

WALK (Camminare): farlo con ritmo lento, in gruppo, alla scoperta di luoghi e spazi 
di valore ambientale, culturale, artistico, stimola curiosità e attenzioni inedite, e quindi 
un benessere personale, fondato anche in un incontro sincero e cooperativo con l’altro.
EAT (Mangiare): ristorazione intesa come alimentazione corretta e sana, celebrativa 
dei sensi, balsamo per l’anima. Il cibo percepito come rapporto intimo coi cicli 
della natura, il territorio e le sue tradizioni culinarie.
LEARN (Apprendere): cioè dare un senso alle esperienze vissute, in modo consapevole,
grazie a condivisione, scambio e confronto reciproci e fonti di arricchimento, guidati 
da un counselor o uno psicologo.
LOVE (Amare): nel senso di coltivare la gentilezza attraverso esperienze di bellezza 
e spensieratezza, perché ognuno possa esprimere la propria dimensione umana 
con autenticità e serenità.

3
Ospedale di Torrette e facoltà di Ingegneria Univpm

Tanti gli studenti ricorsi al servizio

UNIVERSITARI DISTANZIATI
E QUINDI FRUSTRATI E STRESSATI

Boom di richieste d’aiuto allo Sportello di sostegno psicologico

di Giampaolo Milzi 

I
l Covid, l’impegno universitario e un
netto aumento del numero di stu-
denti afflitti da quello che comune-
mente viene genericamente definito

stress, ma che il più delle volte sta ad in-
dicare vari disturbi, più o meno gravi, del-
la sfera psichica. Cartina di tornasole di
questa problematica, che si è insinuata
nella esperienza dell’ateneo, l’aumento
del carico di lavoro delle due sedi ad An-
cona dello Sportello di ascolto e soste-
gno piscologico per i giovani dell’Univer-
sità Politecnica delle Marche (Univpm), ri-
volti anche a quelli iscritti alle sezioni dis-
taccate di Pesaro, Macerata, San Bene-
detto del Tronto, Fermo e Ascoli. Fin dal-
l’inizio della pandemia, l’anno scorso, le
richieste d’aiuto hanno iniziato a cresce-
re, più che nel 2019. Tanto che nel 2020
Sara Pedinelli e Martina D’Errico, le psi-
cologhe “tutte anima, cuore e professio-
nalità” dello sportello, hanno dato più che
una mano a circa 200 utenti tra ragazzi e
ragazze con i quali sono entrate in confi-
denza durante i tantissimi colloqui (il 50%
in presenza, il 50% on line) che si tengo-
no in una sala presso il Centro adole-
scenti dell’ospedale regionale di Torrette
e in un’aula a quota 155 della facoltà di
Ingegneria, (Polo Monte D’Ago). Ecco i
due fattori più destabilizzanti, causati dal-
le restrizioni, come il distanziamento, figli
dell’emergenza sanitaria: il forte cambia-
mento nelle normali modalità di studio,
didattica, esami e delle attività che carat-
terizzano in genere l’Università; la man-
canza di contatto con l’altro, compagni
studenti o amici; la riduzione delle oppor-
tunità di socializzazione e svago. E il

trend, in negativo, è andato in salita, fino
a un picco con la seconda, e poi terza
ondata Covid in questo 2021. “Nei soli
primi 4 mesi di quest’anno, tra Torrette e
Monte D’Ago, abbiamo avuto 75-80 nuo-
vi studenti in più; aggiungendo il numero
di quelli già in carico siamo al raddoppio
rispetto allo stesso quadrimestre 2020”,
rendono noto le due psicologhe. E sco-
priamo quali sono gli effetti sull’umore dei
ragazzi e delle ragazze che hanno chiesto
aiuto. Il più diffuso è la sindrome ansioso-
depressiva, compresi gli attacchi di pani-
co; ci sono poi i disturbi post traumatici
da stress, sempre generati dall’emergen-
za Covid, come la paura di ammalarsi o
di contagiare gli altri, soprattutto i familia-
ri, la preoccupazione di evitare situazioni
a rischio contagio, pensieri negativi ricor-
renti, turbamenti del sonno, difficoltà nel
concentrarsi, fastidi psicosomatici. “La si-
tuazione si è evoluta col tempo - spiega
la dott.ssa Pedinelli -. L’anno scorso, du-
rante il lockdown di primavera, con le le-
zioni solo a distanza, tra gli studenti si è

diffuso un senso di sorprendente spaesa-
mento, gli effetti delle turbative psicologi-
che si son fatti sentire forte più tardi, seb-
bene non gravi, a partire da maggio, con
una prima impennata delle affluenze allo
sportello”. “Gli studenti ci raccontavano
della difficoltà a riadattarsi, cessato il
lockdown, alle normali abitudini; gli esami
on line all’inizio erano percepiti come una
comoda novità, poi via via, col passare
dei mesi, fino a gennaio di quest’anno e
oltre, sono stati visti con forte timore,
perché sul web ci sono molte più perso-
ne che assistono - riferisce a dott.ssa
D’Errico -. Anche la didattica a distanza
(dad unica modalità nel marzo 2020 al-
l’Univpm, mentre da settembre scorso
ad oggi - tranne che nella fase Marche
zona rossa 8 marzo/12 aprile 2021 -
nelle facoltà di Economia, Medicina,
Scienze e Agraria gli studenti prenotan-
dosi tramite una app hanno potuto sce-
gliere in alternativa  lezione in aula, op-
zione riservata invece solo a 1/3 di quel-
li di Ingegneria, ndr.) si è rivelata per

molti penalizzante, hanno capito che
starsene al computer da soli era meno
proficuo, e non sono riusciti come altri
ad organizzarsi per lo studio di gruppo
tramite piattaforme web o in chat. C’è
quindi chi è rimasto indietro coi pro-
grammi, è andato in ansia o in calo
d’autostima ritenendo di non potercela
fare a colmare le lacune, chi gli esami li
ha saltati, situazioni deleterie dal punto
di vista psicologico”. “Fare attività labo-
ratoriali e pratiche in remoto è stato
molto meno costruttivo anche e soprat-
tutto per dottorandi, tirocinanti”, ag-
giunge la collega Pedinelli. 
Il numero degli studenti fuori sede che
hanno rinunciato ad un alloggio ad Anco-
na e hanno frequentato tutti i corsi in dad
è cresciuto. “E in tanti si sono ritrovati
male nella casa di famiglia, di nuovo a
convivere con genitori e/o fratelli, meno
autonomi, in spazi ristretti (lo stesso vale
per i molti anconetani ricorsi alla dad,
ndr.). Mentre i fuori sede rimasti ad Anco-
na a volte si sono trovati soli, quasi isola-
ti, perché lo studente coinquilino aveva
deciso di tornare alla città d’origine”, sot-
tolineano le due psicologhe. Che, in ogni
caso, hanno rimarcato come “il distanzia-
mento sia stato un fattore negativo anche
in presenza, stare seduti lontani a lezione
dispiace, diventa difficile scambiarsi due
parole, sopportare la lontananza, rinun-
ciare al contatto fisico anche fuori dall’au-
la, in biblioteca”. 
Frustrazione, spaesamento, assenza di
contatti umani, perdita di autostima e
motivazione, insomma... “Sì, e la cosa tri-
ste è che molti si sono abituati a queste
situazioni, mancanze. E negli ultimi tempi
per alcuni casi di sindromi ansioso-de-
pressive e disturbi post traumatici da
stress è emersa la tendenza alla croniciz-
zazione, alla sovrapposizione - rivelano le
dott.sse -. Così, dopo molti colloqui, più
della media di 4 o 5,  le problematiche
psicologiche sono a volte sfociate in stati
ansiosi acuti, nei già citati disturbi alimen-
tari. Per fortuna in pochi casi, abbiamo
dirottato i ragazzi verso altri professioni-
sti, psichiatri, nutrizionisti, per approcci di
trattamento anche farmacologici”.
Per consigli agli studenti su come af-
frontare al meglio i disagi creati dalla
pandemia da Covid accedere on line
su: www.univpm.it/Entra/Home_1/L/0
- cliccare su “Servizi agli studenti”,
poi su “Sportello d’ascolto per stu-
denti” e quindi si può scaricare dalla
finestra grigia sulla destra il pdf. 
Operatività dello Sportello di ascolto
e sostegno piscologico: Ospedale
Torrette, lunedì e mercoledì ore 10-
12, tel. 071/ 2202480; facoltà d’Inge-
gneria martedì e giovedì ore 10 - 12,
tel. 071/2204269

Ansia, depressione
frustrazione

disorientamento 
senso d’isolamento

apprendimento 
meno proficuo e altri

disturbi emersi
nei colloqui 

con le dott.sse 
Sara Pedinelli 

e Martina D’Errico
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       di Pierfrancesco Bartolucci                                                  

N
ome di battaglia,
“l’Orchidea d’ac-
ciaio”, capace
com’è stata di

non mollare mai -  nonostante
perseguitata per gran parte del-
la sua vita - nella pacifica lotta
per la democrazia nel suo pae-
se, la Birmania, dal 1989 deno-
minata Myanmar. Ad Aung San
Suu Kyi, questa bella donna dal
carattere affabile e gentile, ma
anche capace di svolgere una
straordinaria azione di leadership
politica, il regista Luc Besson ha dedi-
cato nel 2011 il film “The Lady - L’amore
per la libertà”. Un film di grande attualità, dato
che dopo un solo decennio di riconquistato parla-
mentarismo, la Giunta militare ha fatto di nuovo a
pezzi il legittimo governo nazionale, spronfondando
di nuovo la popolazione nell’abisso della dittatura e
delle sanguinarie repressioni anti-opposizione. 
Il film, scritto da Rebecca Frayn, comincia nel 1988 con
la protagonista, figlia dell’ex primo ministro e padre
della patria Aung San - assassinato durante un colpo di
stato alla fine nel 1947 - che ormai vive stabilmente a
Londra con marito e figli. 
Una coincidenza di eventi sconvolge l’esistenza di 
San Suu, il primo è il grave peggioramento dello stato
di salute di sua madre. Ciò la spinge, dopo tanto tem-
po, a tornare in Birmania. Ma quella che pareva doves-
se essere una permanenza provvisoria si trasforma in

una appassionata svolta espe-
rienziale. La Birmania che
si presenta alla già fa-
mosa espatriata non
è più rassegnata a
subire passiva-
mente l’op-
pressione di
una dittatura
militare cri-
stallizzata da
decenni nelle
sue efferatez-
ze: è un paese
sull’orlo di una
guerra civile,
scandita da insurre-

zioni e proteste pacifi-
che, in particolare di gio-

vani e studenti, naturalmente
nel mirino violento dell’esercito. Il pro-

trarsi della presenza di San Suu in Birmania accelera il
processo che punta a una rivoluzione democratica. I
tempi sembrano maturi e lei, amatissima dalla gente
che non ha mai dimenticato di chi è figlia, viene investi-
ta del ruolo di guida del neonato partito movimentista,
la “Lega Nazionale per la Democrazia” (LND).  
San Suu, pur consapevole della sua mancanza di
esperienza nell’agone politico, capisce che il suo po-
polo la seguirà con tutte le forze e la passione di cui
è capace. Ma la giunta militare decide di incarcerare i
militanti della Lega e di confinare la sua “madrina”
agli arresti domiciliari. Suu risponde in modo non vio-
lento, attua uno sciopero della fame, e ottiene la con-
ferma di essere diventata il simbolo insostituibile del-

la lotta per la libertà del paese. Una lotta paziente e
sempre più collettiva che porta nel 1990 alle prime
elezioni libere dopo 40 anni. La LND stravince, ma la
repressione continua, le autorità militari invalidano le
elezioni, mantenendo la “Orchidea d’acciaio” agli ar-
resti domiciliari e continuando ad accentrare il potere
su di sé. Tutto il mondo guarda con interesse alla vi-
cenda birmana, tanto da conferire a Suu il Premio
Nobel per la Pace, ritirato dalla sua famiglia nel 1991.
Altri anni passano mentre il diffuso sentimento di ri-
volta brucia sotto le ceneri finché i birmani tornano
ad insorgere senza paura. E finalmente nel 2010 arri-
va la libertà, con nuove elezioni democratiche, che si
svolgono in modo tranquillo e senza incidenti. E Suu
-  ben interpretata da Michelle Yeoh, conosciuta prin-
cipalmente per “La Tigre e il Dragone” - diventa con-
sigliere di Stato. 
Oltre alla grande regia di Besson, per nulla invasiva,
che ci permette, attraverso l’uso del primo piano, di
avere una forte empatia con i personaggi, e della con-
vincente prova di David Thewlis, che interpreta il marito
di Suu (Michael Aris), risalta l’ottima fotografia, che è in
grado di far risaltare i pittoreschi rumorosi ambienti ur-
bani della Birmania. Il film è da lodare per come è in
grado di mostrarci la vita di una donna che ha cambia-
to il volto di un paese, e per la rappresentazione pun-
tuale del contesto politico e sociale della Birmania. Og-
gi la nazione versa in una situazione simile a quella del
1988. Una giunta militare ha attuato un colpo di stato,
preso il potere e represso le proteste e le insurrezioni
con la forza, incarcerando Aung San Suu Kyi ancora
una volta. Per questo l’opera è divenuta più attuale che
mai, mettendoci in condizione di dare uno sguardo al
passato per comprendere meglio il presente. 
Il film è disponibile in dvd su IBS.it.

A
l Teatro delle Muse di Ancona non potete proprio
perdere la mostra fotografica “Attore, il nome
non è esatto. Il Teatro di Romeo Castellucci -
Socìetas Raffaello Sanzio nelle foto di Luca Del

Pia”. Si tratta di un intrigante percorso per immagini che
accompagnerà il pubblico all’interno del Teatro delle Mu-
se. Un’immersione nella poetica di un artista e di una
compagnia tra i più rilevanti nella  storia del teatro con-
temporaneo. La mostra è a ingresso gratuito su prenota-
zione obbligatoria, sarà aperta dal martedì al sabato dalle
16 alle 19.30 (in caso di spettacolo serale, l'orario visita
terminerà 30 minuti prima di quello di inizio recite). La du-
rata della visita è di massimo 30 minuti. La mostra sarà
fruibile fino al 13 giugno, in coincidenza con la nuova edi-
zione di Inteatro Festival, che quest’anno si terrà dal 4 al
13 giugno a Polverigi e ad Ancona. Gli scatti proposti
nell’esposizione raccontano spettacoli memorabili, molti
dei quali presentati al Festival Inteatro, che nel 1993 de-
dicò un'intera edizione esclusivamente ai lavori della
compagnia riconoscendone la straordinaria visionarietà.

L’allestimento della mostra è a cura di Lucio Diana, la
musica di Scott Gibbons. “Abbiamo pensato ad un
omaggio a Romeo Castellucci, artista di teatro celebrato
in tutto il mondo”, ha dichiarato Velia Papa, direttrice di
Marche Teatro. In occasione dell’edizione 2021 di Intea-
tro Festival, l’omaggio vedrà anche la pubblicazione di un
libro con foto anche inedite, una rassegna di film tratti dal
lavoro di Castellucci e la presenza dello stesso Castelluc-
ci alla mostra il 12 giugno.  Le immagini in mostra sono
tratte dagli spettacoli: “Amleto. La veemente esteriorità
della morte di un mollusco” (1992), “Buchettino” (1995),
“Orestea (Una commedia organica?)” (1995), “Pelle d'asi-
no” (1996), “Giulio Cesare” (1997), “La prova di un altro
mondo” (1998), “Genesi. From the museum of sleep”
(1999), “BN.#05 BERGEN. V Episodio della Tragedia En-
dogonidia” (2003). 
La prenotazione della mostra è obbligatoria. Per prenota-
re collegarsi al link www.marcheteatro.it /prenotazione
-mostra-attore/  Per informazioni telefonare al numero
della biglietteria 07152525 in questi giorni e orari: dal

martedì al venerdì dalle 10,00 alle 13,00 e dalle 14,00 alle
18,00; il sabato dalle 10,00 alle 13,00. 
Infoweb: www.marcheteatro.it

Mostra alle Muse di Ancona fino al 13 giugno aspettando Inteatro Festival

“Attore, il nome non è esatto. Il teatro di Romeo Castellucci 
- Socìetas Raffaello Sanzio nelle foto di Luca Del Pia”p
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Un’immagine della mostra tratta dallo spettacolo
“BN.#05 BERGEN. V Episodio della Tragedia Endogonidia”

5

Aung San Suu Kyi e la sua lotta civile e pacifica
per la democrazia in Birmania. Torna di grande attualità 
il bel film di Luc Besson “The lady - L’amore per la libertà” 



MUSICA
TEATRO
LIRICA

SABATO 29/5 (ORE 20.30) 
E DOMENICA 30/5 (ORE 16)

NOTTE PER ME LUMINOSA
Spettacolo di lirica con musica di
Marco Betta, Teatro Pergolesi, Jesi

DA VENERDÌ 4/6 A DOMENICA 13/6
INTEATRO FESTIVAL
Ad Ancona e Polverigi. 
www.inteatro.it/inteatro-festival/
?lang=it

15/5, 16/5, 22/5, 23/5, 29/5, 30/5
IL CONIGLIO GUGLIELMO
Per i più piccoli. Teatrino del Piano.
Per informazioni: 071/82805 
www.teatrodelcanguro

SABATO 15/5
OTTOCENTO DA ROSSINI 
A PUCCINI
“In ricordo di Alessandro Candela-
ri”, Carlo Morganti (pianoforte), So-
listi dell’Accademia d’arte lirica di
Osimo, Teatro La Nuova Fenice,
Osimo, ore 18, euro 8

DA LUNEDÌ 14/6 A SABATO 19/6
MUSICULTURA FESIVAL
Sferisterio di Macerata

SPETTACOLI 
MARCHE TEATRO
Teatro delle Muse, Ancona. 

Per informazioni: tel. 071/52525 
www.marcheteatro.it

FINO A MERCOLEDÌ 12/5
“Una notte sbagliata”, di e con
Marco Baliani

DA SABATO 15/5 A SABATO 22/5
“Miracoli metropolitani” (Carrozze-
ria Orfeo)

DANTE ALL’OPERA
“A 700 anni dalla morte del poeta”

Teatro La Nuova Fenice, Osimo, ore 18
Diretta streaming sulle pagine di Facebook 
di Osimoweb e Accademia Lirica di Osimo

GIOVEDÌ 13/5
“Vita nuova”

VENERDÌ 14/5
“Donne nella Divina Commedia”

GIOVEDÌ 20/5
“Il conte Ugolino”

VENERDÌ 21/5
“All’opera con Dante”

MARCHE PALCOSCENICO
APERTO - FESTIVAL 

DEL TEATRO SENZA TEATRI
Spettacoli sul web. Per informazioni:

www.amtmarche.net
DOMENICA 9/5

Umanesimo Artificiale in “Seeds of
future” (Twitch e Telegram)
DA DOMENICA 9/5 A DOMENICA 30/5
Cecilia Ventriglia in “Un albero mi
ha chiesto di danzare” (Facebook e
Youtube)

MERCOLEDÌ 12/5 E SABATO 15/5
Threshold in “Two sound portrait”
(Facebook e Youtube)

VENERDÌ 14/5 E SABATO 15/5
Teatro Rebis in “LIareggub_Una
cosa da niente” (Soundcloud)

GIOVEDÌ 20/5
Lagrù Ragazzi in “Le storie di Gino”
(Youtube)

VENERDÌ 21/5
La Casa di Asterione in “Oltre i
confini” (Youtube)

FINO A VENERDÌ 21/5
“Bach e il romantico piceno” (You-
tube e Facebook)

SABATO 22/5
The Faccions in “Beauty Rules”
(Facebook)

SABATO 22/5 E VENERDÌ 28/5
Profili Artistici / Barbara Alesse /
Ernesta Argira in “Post Truth 
(Youtube)

DA LUNEDÌ 24/5 A SABATO 29/5
Lorenzo Bastianelli e Teatro Sov-
versivo in “Private visioni” (Twich,
Youtube, Facebook, Instagram)

MARTEDÌ 25/5
Francesco Arcuri in “Roba machi-
ne” (Youtube)

MERCOLEDÌ 26/5
Collettivo Ønar in “PPSS_Mosai-
co_020”

GIOVEDÌ 27/5
Francesco Marilungo e Chiara Ca-
terina in “PPSS_Mosaico_020” (su
Zoom)

VENERDÌ 28/5
Stefano Coppari Quartet in “Lock”
(su Facebook)

SABATO 29/5
“Maledetti Cantautori Graphic live
online” (su Facebook e Youtube)

OGNI DOMENICA FINO AL 30/5
Colletivo Giulio e Jari in “In fiction”,
5 episodi (Youtube e Vimeo)

LUNEDÌ 31/5
Filippo Brunetti n “Sax-Oh!” (Face-
book)

CINEMA
FILM AL CINEMA AZZURRO

ANCONA
Via Tagliamento 39. Per le prossime 
programmazioni: tel. 071/0973884 

azzurrocinema.altervista.org
SABATO 8/5

“In the mood for love”, di Wong
Kar-wai (ore 17,30); “Corpus Chri-
sti”, di Jan Komasa (ore 19.30)

DOMENICA 9/5 
“Corpus Christi” (ore 17.00), “In the
mood for love” (19.30)

LUNEDÌ 10/5 
“As tears go by”, di Wong Kar-wai
(ore 19.30)
MARTEDÌ 11/5 E MERCOLEDÌ 12/5

Corpus Christi (ore 19.30)

VARIE
BIBLIOTECA COUNALE
FALCONARA MARITTIMA
Servizio prestito libri. 
Giorni e orari: da martedì a venerdì
9,30-13, il martedì e il giovedì an-
che 15-18. 
Infotel. 071/9177768/69

OGNI MERCOLEDÌ E SABATO 
(ORE 8-13.30)

MERCATO DORICO 
DI CAMPAGNA AMICA
Via Martiri della Resistenza,
Ancona

LUNEDÌ 10/5
IMPRESE CULTURALI 
E CREATIVE
“Per la ripresa e la resilienza 
delle comunità”
Conferenza on live ore 17 su cana-
le Youtube di Fondazione Marche
Cultura. Relatori: Giovanna Barni
(presidente Coopculture), Stefano
Consiglio (docente dell’Università
di Napoli Federico II), Carlo Penati
(Meris - società benefit). Infotel.
071/9951621

I LUNEDÌ ACCADEMICI
Conferenze on line sull’alimentazione, 
ore 17,30, organizzate da Accademia 
dei Georgofili sezione centro-est e Univ
Per ottenere il link del collegamento web

tel. 339/6025757 (prof. Frega) 
o scrivere a n.g.frega@univpm.it

LUNEDÌ 10/5
“Perdite, spreco alimentare e dieta
mediterranea: quale relazione?”,
relatore prof. Andrea Segrè

LUNEDÌ 7/6
“Il colesterolo sul viale del tramon-
to, il declino di un mito”, relatore
prof. Massimo Cocchi

CONFERENZE ON LINE 
DELL’ISTITUTO ELLENICO

DELLA DIPLOMAZIA 
CULTURALE ANCONA

Ore 18. Per avere il link d’accesso all’evento
sul web scrivere a: i.e.d.c.italia@gmail.com

SABATO 15/5
“La scuola di Atene e l’Epogdoon”,
relatore prof. Fabrizio Bartoli

SABATO 22/5
“La concezione musicale nell’anti-
ca Grecia tra Paideia e Filosofia:
Platone e Aristosseno”, relatore
prof. Andrea Zepponi 

DISTURBI ALIMENTARI 
ESORDI IN ADOLESCENZA
Lezioni ore 18-20 su piattaforma Zoom
Per iscrizione alla singola giornata 

di lezione costo euro 20 per gli studenti
Per informazioni: tel. 089/755051,
338/3643975 – www.centroforta.it

VENERDÌ 14/5
Lezione di Federico Paino e Maria
De Angelis

VENERDÌ 21/5
Lezione di Emilia Cece e Antonella
Guariglia

VENERDÌ 28/5
Lezione di Lucia Luccarini e Moni-
ca Marro

ALZHEIMER ITALIA MARCHE
Incontri gratuiti on line su Zoom ore 15 

rivolti a persone con diagnosi di demenza 
e ai loro familiari. Per iscrizioni 
e informazioni: tel. 071/3580452, 

371/3215869
www.alzheimermarche.it 
info@alzheimermarche.it

OGNI LUNEDÌ
Benessere cognitivo: gruppo di sti-
molazione cognitiva

OGNI MERCOLEDÌ
Benessere relazionale: gruppo di
condivisione e informativo

OGNI VENERDÌ
Benessere fisico: ginnastica dolce

SABATO 29/5 E DOMENICA 30/5
IL TEMPIO, LE AQUILE, 
LE GROTTE
Due giornate immersi nella natura
del Parco regionale della Gola della
Rossa e di Frasassi: trekking e visi-
te guidate, costo euro 155. 
Infotel. 338/7145465

MOSTRE
MUSEI
VISITE 

GUIDATE
PINACOTECA CIVICA PODESTI
E MOSTRA BRUNO D’ARCEVIA
Ancona. Giorni e orari: martedì e
venerdì 16-19, sabato, domenica e
festivi 10-19. 
Visite guidate per adulti e famiglie
dal martedì al venerdì ore 17.30,
sabato e domenica 11.30-17.30,
biglietto euro 8, ridotto euro 5. 
Fino al 31/5 “Bruno D’Arcevia, la
Poetica del paradosso temporale”,
a questa mostra dedicate le visite
delle domeniche di maggio alle
17,30

FINO A LUNEDÌ 10/5
IMMAGINARI QUOTIDIANI:
LUOGHI E MEZZI
Personale di pittura di Daniela Na-
soni. Galleria Puccini, via Bernabei
39, Ancona. 
Dal mercoledì al sabato ore 18-20
su prenotazione. 366/7184670

DA GIOVEDÌ 20/5 A LUNEDÌ 20/9
RAFFAELLO E ANGELO
COLOCCI
Musei Civici di Palazzo Pianetti

FINO A DOMENICA 30/5
LETIZIA BATTAGLIA
Mole Vanvitellliana, Ancona. Giorni
e orari: martedì e sabato 16-19,
domenica e festivi 10-19. Infoweb:
www.letiziabattaglia.mostra.it

FINO A MERCOLEDÌ 30/5
LE REALTÀ DEL SOGNO
Esposizione di foto del laboratorio
senigalliese del Gruppo Misa, fon-
dato da Giuseppe Cavalli nel 1954,
Palazzetto Baviera, via Ottorino
Manni, Senigallia, 
infotel. 335/6861007 

PERMANENTE
IL REALISMO MAGICO 
DI MARIO GIACOMELLI
Mostra permanente di circa 80 fo-
tografie del grande maestro in
un’ala di Palazzo del Duca, piazza
del Duca 7, Senigallia, infotel.
071/6629266

FINO A DOMENICA 13/6
ATTORE. IL NOME NON 
È ESATTO. IL TEATRO DI
ROMEO CASTELLUCCI
“Socìetas Raffaello Sanzio nelle fo-
to di Luca Del Pia”, Teatro delle
Muse, Ancona, da martedì a saba-
to ore 16-19.30. 
Ingresso gratuito, per prenotazione
obbligatoria: www.marcheteatro.it
/prenotazione-mostra-attore/

FINO A MERCOLEDÌ 30/6
DOVE IL MARE INCONTRA LA
TERRA
“Fotografi marchigiani raccontano
la costa”, Spazio Pikart, via Mamia-
ni 14, Senigallia, ore 15-18

FINO A DOMENICA 12/9
SUL FILO DI RAFFAELLO
“Impresa e fortuna nell’arte dell’a-
razzo”, Palazzo Ducale, Urbino, in-
fotel. 0722/2760-322625

FINO A GIOVEDÌ 30/9
WOMEN
Fotografica di Milton H. Greene,
Palazzetto Baviera, Senigallia

MUSEO ARCHELOGICO
NAZIONALE DELEL MARCHE
Palazzo Ferretti, Ancona. Giorni e
orari: martedì e mercoledì 8,30-
13,30, giovedì 14-19,30; sabato,
domenica e  festivi 14-19,30 (solo
su prenotazione telefonica del gior-
no prima al tel. 071/202602)

MUSEO TATTILE STATALE
OMERO
Mole Vanvitelliana, Ancona. Giorni
e orari: tutti i pomeriggi 16-19, do-
menica e festivi anche 10-13. Nuo-
vo servizio per 11 sculture partico-
lari, con audioguida (costo euro 4)
o con auricolare proprio (3 euro).
Ingresso gratuito. Per prenotazione
obbligatoria: tel. 335/5696985 - In-
foweb: www.museoomero.it

MUSEO DIOCESANO - ANCONA
Orari: 10-12.30/ 16-19. Visitabile su
prenotazione. Per informazioni e
prenotazioni: tel. 320/8773610 -
www.museodiocesanoancona.it

WALK OSIMO! 
VISITE GUIDATE ALL’APERTO
Prenotazione obbligatoria da effettuarsi 

entro le ore 19 del venerdì al tel. 800.228800
SABATO 15/5

Fonti storiche
SABATO 22/5

Lungofiume

CORSI 
LABORATORI
DA SABATO 15/5 A DOMENICA 30/5
PASSEGGIANDO 
TRA GLI ARCHETIPI
IL SOLE E I RACCONTI
DELL’EROE
Seminario on line a cura di Nazza-
rena Marchegiani su piattaforma
Zoom.
Per richiedere link d’accesso: tel.
339/6090320 - info@ilrisvegliocen-
trostudi.com

CORPO E NUOVE TECNOLOGIE
“Cinematica live & digital
experience” call fort artists
Aperta la call for artists per spetta-
coli, performance di danza, teatro
e/o musica, anche digitali, e instal-
lazioni audiovisive che indaghino la
relazione corpo/nuove tecnologie
rispetto al tocco e al senso del tat-
to, in senso metaforico e reale. Due
sezioni: performance, audiovisivo.
Destinatari: artisti di qualsiasi età e

nazionalità (anche associati), con
curriculum di almeno 3 anni di
esperienza professionale (post for-
mazione). Iscrizioni entro il
10/5/2021 scrivendo una email a
cinematicafestival@gmail.com
Per informazioni: www.cinematica-
festival.com

CALL INTERNAZIONALE 
PARLO ACQUA
Promossa all’interno del Festival
Ka Nuovo Immaginario Migrante di
Ancona. Rivola ad illustratori, grafi-
ci, fumettisti, animatori, disegnato-
ri, creativi. Le opere selezionate
comporranno una mostra itinerante
che inaugurerà alla Mole Vanvitel-
liana di Ancona sabato 26/6, giorno
del Festival Ka. Per bando di parte-
cipazione, scadenza 22/5, e info:
www.ka.nuovoimmaginariomigran-
te.org - tel. 334/6313333

YOGA AL PARCO DI POSATORA
- ANCONA
Lezioni con insegnante Carlotta
Hinna di Shakyoga club.
Giorni e orari: a maggio lunedì
13,45 - 15, mercoledì 16,45 - 18; 
a giugno martedì e giovedì 19,30 -
20.45. Per informazioni: tel.
338/4020816,
skatyogaclub@gmail.com,
www.shaktyogaclub.it

RUGBY AD ANCONA
Possibilità di praticare l’attività gra-
tuitamente tutti i giorni fino al termi-
ne di giugno il pomeriggio dalle ore
14. Centro sportivo, via della Mon-
tagnola. Infotel. 377/5364554

OGNI MERCOLEDÌ ALLE 21
YOGA SCIAMANICO 
E INTEGRALE
Lezioni condotte da Stefania Gerini
su Skype, infotel. 339/7260070
Su appuntamento consulenze 
di coaching, numerologia e naturo-
patia

CONCORSI 
PREMI

PREMIO BALCONI FIORITI 
A FALCONARA MARITTIMA
I partecipanti sono invitati ad ab-
bellire i propri balconi e giardini e
scattare delle foto sul lavoro svolto.
Tre sezioni: miglior balcone, miglior
giardino privato, miglior giardino
condominiale. Verrà dichiarata vin-
citrice la foto che riceverà più “li-
ke”, si vota su pagina Facebook
“balconi fioriti a Falconara” dal
15/6 al 21/6 giugno. Foto da inviare
fino al 15/6 a: cultura@comune.fal-
conara-marittima.an.it . In premio
buoni acquisto fino a euro 50 da
spendere da Brico Center.

PREMIO ANDREA PARODI
Contest europeo riservato alla
world music. Finali a Cagliari in au-
tunno. Previsti bonus per il vincito-
re, fra cui una serie di concerti e di
partecipazioni a festival partner del
Parodi nel 2022, una borsa di stu-
dio di 2.500 euro. Al vincitore del
premio della critica andrà la realiz-
zazione professionale del videoclip
del brano in concorso, a spese del-
la Fondazione Andrea Parodi. Ban-
do disponibile su www.fondazio-
neandreaparodi.it. Scadenza
31/5/2021 

PREMIO AMNESTY 
SEZIONE EMERGENTI
Per musicisti e band sul tema dei
diritti umani. Scadenza per iscrizio-
ne: 18/5/2021. Scheda del bando
reperibile su
www.vociperlaliberta.it

PREMIO LETTERARIO 
QUIE’N SABE?
Per scrittori di genere giallo e noir.
Per informazioni: associazione cul-
turale Chirone (Tolfa), 
tel. 0766/92127, 389/7824847
www.facebook.com/Tolfa-GialliNoir
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Il virtuoso sportello d’aiuto legale 

dell’associazione di Ancona, operativa anche a Jesi

COPRIFUOCO DELLE 22
SENZA TETTO MULTATI!

Tra i casi più paradossali seguiti da Avvocato di strada

di Marco Benedettelli

C ’è il senza tetto chi si è visto inflig-
gere una multa per aver violato il
coprifuoco, ma se è senza tetto do-
ve può andare dopo le ore 22? C’è

il migrante che vive per strada e cerca di
accedere al Sistema nazionale di acco-
glienza per richiedenti asilo e rifugiati. C’è
chi ha bisogno di prendere la residenza nel
Comune, se no resta tagliato fuori dai diritti
sanitari, dagli uffici di collocamento, da
qualsiasi forma d’aiuto. 
Dall’inizio della pandemia sono sempre più
le persone che ogni giovedì vanno a bussa-
re allo sportello dell’Avvocato di strada, in
una stanza della mensa di Padre Guido,
pieno centro di Ancona. L’organizzazione di
volontariato da 14 anni garantisce gratuita-
mente assistenza legale agli “invisibili”, cioè
a quelle persone più emarginate che non
hanno altri strumenti per far valere i propri
diritti.  “All’appuntamento scorso abbiamo
ricevuto 7 nuovi soggetti, ognuno tornerà
almeno altre 4 o 5 volte, quelle in media ne-
cessarie per aiutarli a risolvere i problemi.
Prestiamo servizi sulle più diverse questio-
ni”, racconta Daniele Valeri, 53 anni, uno
dei 5 legali di Avvocato di strada e coordi-
natore dell’associazione che è parte di una
rete nazionale.  Per questo suo impegno
Valeri nel 2016 ha ricevuto il “Ciriachino
d’argento”.
Col Covid il lavoro è aumentato almeno del
20%. Paradossale che diversi senza tetto
durante i lockdown siano stati multati per
essersi fatti trovare in strada dopo il copri-
fuoco. Valeri: “Stiamo presentando ricorsi
in Prefettura per l’annullamento della san-
zione”. C’è chi è stato fermato la notte di
Natale, chi mentre era seduto in una pan-
china di piazza Roma. Le sanzioni che i
sans papier in transito in città si sono visti
affibbiare sono numerose. Se la Prefettura
non le accoglierà, gli Avvocati di strada
spiegano che poi si passerà al Giudice di
Pace.  A questi episodi si uniscono altre

problematiche croniche. Nei primi 4 mesi
del ’21 si sono rivolti allo sportello una tren-
tina di nuovi utenti. Si allarga la povertà, è
più urgente il bisogno di protezione. “E
quindi c’è una grande richiesta, ad
Ancona come in tutta Italia, di
domande di residenza, sia tra
migranti che italiani - spiega
Valeri -. La residenza è il
primo gradino per uscire
dall’invisibilità, accedere
alla rete dei servizi, be-
neficiare del reddito di
cittadinanza o degli
aiuti economici, iscri-
versi all’ufficio di collo-
camento o alle liste per
i vaccini anticovid”. I le-
gali dell’associazione
compilano pratiche per i
loro assistiti, rispondono
con lettere ai funzionari che
chiedono informazioni e accerta-
menti. Problematiche complesse,
tanto che gli avvocati di strada hanno te-
nuto corsi di aggiornamento in materia di
domicilio e migrazione anche al personale
dell’Ufficio anagrafe del capoluogo. Passa-
no mesi prima di avere udienze e risposte,
intanto la miseria si cronicizza. E poi, ag-
giunge Daniele Valeri “le persone non han-
no un computer, non possono mandare
mail o rivolgersi in via telematica alle ammi-
nistrazioni”.  L’associazione è riuscita a raf-
forzare i suoi servizi grazie ai contributi del
progetto RIESCO, che vede le forze del ter-
zo settore unite in rete nell’emergenza Co-
vid-19. Valeri: “Cerchiamo sempre nuovi
volontari. Abbiamo uno sportello operativo
anche a Jesi. Dalla nascita della nostra as-
sociazione abbiamo prestato aiuto a 606
assistiti”. Il numero dei senza tetto e senza
fissa dimora è in forte aumento. Lo confer-
ma l’osservatorio di Avvocato di strada: im-
piegati stagionali, braccianti non in regola,
precari del settore ristorazione o turismo
(per fare degli esempi).  E per chi finisce in
strada mancano i dormitori sociali, con il

Covid quelli attivi e gestiti da associazioni
private hanno dovuto chiudere, perché im-
possibilitati a garantire la sicurezza sanita-
ria. Nei 10 dormitori sociali nelle 5 province
delle Marche, i posti letto in regione si sono
ridotti di oltre la metà. Nel periodo di emer-
genza freddo normalmente se ne contano
157 (e 113 durante i mesi caldi e temperati);
questi mesi con la pandemia e in periodo
emergenza freddo ne sono rimasti attivi 61,
al massimo della capienza. Oltre al centro
di Pesaro e quello di Fermo, che danno
ospitalità a 5 persone in tutto, restano aper-

ti solo alcuni

dei dormitori
in provincia di Ancona, quelli Caritas di Jesi
(10 ospiti) e Senigallia (6 ospiti), mentre ad
Ancona città è rimasta operativa la pronta
accoglienza all’albergo “Cantiani”, coi
suoi 40 letti al massimo della capienza in
emergenza freddo (in condizioni normali
sono 20 posti) e dove si rimane due setti-
mane più eventuali proroghe. Ma il “Can-
tiani” ha in media circa 30 ospiti durante
l’inverno. Ai 61 posti disponibili nelle Mar-
che vanno aggiunti i 10 occupati a Falco-
nara Marittima in hotel grazie all’impegno
di Ats 12 e delle associazioni Tenda d’A-
bramo e RiBò. Quindi ad oggi la disponi-
bilità massima in tutta la regione è per 71
soggetti. Accade così che dalle 5 provin-
ce marchigiane numerosi senza fissa di-
mora tendano a puntare verso la zona di
Ancona, nella speranza di poter trovare
dignitose condizioni di rifugio. Per poi in-
vece rimanere ugualmente abbandonati a
se stessi, in fila ai dormitori. 

Intanto la mensa sociale della Caritas nel-
la tensostruttura di via Flaminia (che da
mesi accorpa le due mense della città, la
Ferretti e la Padre Guido, chiuse per l’e-
mergenza sanitaria) ormai serve agli indi-
genti - in arrivo anche dai comuni limitrofi
- una media di  quasi 100 pasti al giorno
sia a pranzo che a cena.
L’associazione Avvocato di strada odv
con la Caritas e col Servizio di strada odv
è parte della rete organizzata dai Servizi
sociali del Comune di Ancona per stare
vicino ai senza dimora e gestire gli ingres-
si al dormitorio “Cantiani”. Racconta Vale-
ri: “La rete di coordinamento è nata con
l’emergenza Covid e grazie all’assessora
Emma Capogrossi si è rivelata molto ope-

rativa. Appena intercettiamo qualcuno
che ha bisogno di aiuto ognuno fa la

sua parte, noi quella legale. Con l’e-
splodere della pandemia più volte
abbiamo chiesto alle istituzioni re-
gionali di rimediare alla condizio-
ne dei senza casa. Sarebbe ba-
stato allestire tensostrutture
d’accoglienza nei comuni più
importanti per alleggerire l’emer-
genza. Ma non siamo mai stati

ascoltati”. Un numero importante
di persone in strada è composto

da migranti, Somali soprattutto, in
attesa di formalizzare in Questura la

richiesta di protezione umanitaria. È
una fase che dura settimane e mesi, du-
rante la quale non c’è accoglienza. E poi
ci sono i migranti usciti dai Cas (Centri di
accoglienza straordinaria), a cui le istitu-
zioni negano l’ingresso nel Siproimi, il Si-
stema nazionale di accoglienza per ri-
chiedenti asilo e rifugiati.  “Per questi ca-
si abbiamo presentato molti ricorsi al Tar
- continua Valeri -. C’è un episodio ap-
prodato ad un significativo successo,
quello di una ragazza migrante che era
accolta come rifugiata e soffriva di forti
problemi mentali. Uscita dal Cas, le era
stato negato l’accesso al Siproimi, l’ulte-
riore rete di strutture protettive per rifu-
giati (ex Sprar). Un diniego arrivato per-
ché secondo il Ministero dell’Interno in
quel momento mancavano centri di acco-
glienza adatti a persone con problemati-
che psichiche. La donna era così finita in
strada, in stato di grave precarietà. Ma
alla fine di una lunga battaglia, come Av-
vocati di strada siamo riusciti a farle vin-
cere il ricorso. Le è stato trovato un posto
dove vivere in sicurezza, in Sicilia. Ed è ri-
uscita a far valere i suoi diritti”.

Supporto e ricorsi 
anche per richieste 

di residenza
protezione umanitaria 

e altri diritti negatiL’avvocato Daniele Valeri

Un clochard dorme all’aperto in pieno centro ad Ancona



Svim - Sviluppo Marche
S.r.l. - è la società di svi-
luppo della Regione
Marche istituita con
legge regionale n.17 del
1° giugno 1999. L’as-

setto attuale, a capitale interamente re-
gionale, è stato definito con la legge di
riordino n. 33 del 16 dicembre 2005. La
Svim contribuisce allo sviluppo dell’eco-
nomia del territorio marchigiano, sup-
portando l’attività dell’Amministrazione
Pubblica, in stretta collaborazione con le
forze economiche che operano in esso,
attraverso l’elaborazione di progetti lo-
cali, europei e internazionali nell’ottica
del sostegno all’occupazione giovanile e
alla promozione del ricambio generazio-
nale, nel rispetto degli indirizzi di pro-
grammazione regionale.  

FRAMEwork initiative fostering
the Sustainable development 

of Adriatic FRAMESPORT

Durata: 1/1/2020 - 31/12/2022
Programma di finanziamento: INTERREG 
ITALIA-CROAZIA
Budget: 7.138.832,90 EUR
Contributo UE richiesto: 85% by the European 
Regional Development Fund

Il progetto prevede la partecipazione
di 15 partner e 12 associati, italiani e croati
Partners
›Coordinatore - CORILA: Consorzio per il coordinamento
delle attività di ricerca sul sistema lagunare di Venezia 
› PP1 - Comune di Monfalcone 
› PP2 - ITL: Fondazione ed Istituto sui trasporti 
e la Logistica
› PP3 - ASSET: Agenzia Regionale Strategica 
per lo sviluppo ecosostenibile del Territorio 
- Regione Puglia 
› PP4 - Svim Marche - Sviluppo Marche S.r.l. 
› PP5 - ARAP: Agenzia Regionale delle Attività 
Produttive - Regione Abruzzo 
› PP6 - AAST Termoli: Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo di Termoli
› PP7 - Umag - Novigrad Port Authority
› PP8 - Primorje - Gorski Jotar country
› PP9 - County Port Authority of Zadar
› PP10 - Sibenic Port Authority
› PP11 - PFRI: Università di Rijeka, Facoltà di Studi Marittimi 
› PP12 - Logoteam d.o.o.
› PP13 - Euro - Fondazione Centro 
Euro-Mediterraneo sui cambiamenti climatici
› PP14 - Senj Port Authority
› PP15 - Directoract of Maritime Affairs Partners
Associati
› PP17 - Regione Marche
› PP18 - Comune di Gabicce Mare 
› PP19 - Comune di Numana 
› PP20 - Comune di Termoli 
› PP21 - Comune di Campomarino 
› PP22 - Comune di Montenero Di Bisaccia 
› PP23 - Guidotti Ships S.r.l.
› PP24 - Marinucci Yachitng Club S.r.l.
› PP25 - Regione Friuli -Venezia Giulia 
› PP26 - Regione Veneto
› PP27 - Comune di Rimini 
› PP28 - Regione Emilia Romagna 

www.facebook.com/framesportinterregitalycroatia
linkedin.com/company/framesport-interreg-italy-croatia/

www.italy-croatia.eu/web/framesport 

SVIM, FRAMESPORT: IL PROGETTO PER LO SVILUPPO 
DEI PORTI MINORI DELL’ADRIATICO

FRAMESPORT è un progetto di 36 mesi, cofinanziato dal Programma
CBC Italia-Croazia - strumento finanziario a supporto della cooperazio-
ne tra i territori dei due Stati membri europei affacciati sul mare Adria-
tico di cui Svim l’Agenzia di Sviluppo della Regione Marche è partner.
FRAMESPORT si propone di realizzare un’iniziativa coordinata e stra-
tegica a sostegno dello sviluppo integrato e sostenibile dei piccoli por-
ti, trasformandoli in propulsori socio-economici delle coste adriatiche.
Tale obiettivo strategico richiede un approccio multiforme, che inclu-
da: da una parte l’adozione di azioni pilota concrete; dall’altra l’identifi-
cazione di temi prioritari da promuovere nell’ambito della strategia glo-
bale. Sviluppare una strategia a supporto dello sviluppo dei piccoli por-
ti delle coste dell’Adriatico fondamentali punti di accesso ai territori e
potenziale driver di sviluppo sostenibile per il Paese e le Marche: que-
sto l’obiettivo del progetto europeo strategico di cooperazione trans-
frontaliera Italia-Croazia FRAMESPORT oggi, più che mai fondamenta-

le alla luce dello scenario post-pandemico che caratterizzerà la Blue
Economy nell’immediato futuro.  Un approccio globale alle caratteri-
stiche del territorio, promosso in modo sinergico e non micro-concor-
renziale, è alla base di qualsiasi strategia con un’alta possibilità di suc-
cesso. Finanziata dal programma Interreg Italia-Croazia 2014-2020, l’i-
niziativa punta a sostenere lo sviluppo futuro di tanti piccoli porti, for-
nendo una strategia comune e superando gelosie e campanilismi loca-
li. I partner rappresentano 12 delle 14 regioni costiere che si affaccia-
no sull’Adriatico, e diverse tipologie e livelli di stakeholder, da quello
pubblico-istituzionale (nazionale e locale) a quello del settore privato,
che comprende le organizzazioni imprenditoriali, le associazioni di uten-
ti, passando per enti e organismi di ricerca e innovazione. Le priorità
saranno individuate attraverso un approccio dal basso, coinvolgendo
gli opinion maker locali e nazionali. Tra le potenziali priorità il partena-
riato ha identificato: pianificazione e gestione, implementazione di mo-
delli di business, valorizzazione della formazione e delle competenze,
scambio di buone pratiche, e sviluppo di strumenti e servizi ICT.  
L’obiettivo è quello di far diventare questi porti veri e propri motori del-
la crescita socio-economica delle aree costiere. I piccoli porti, del re-
sto, costituiscono i nodi fondamentali di una sotto-rete di trasporto,
parallela a quella dei sistemi su ferro, mare ed aria, ma possono esse-
re visti anche come hub per l’accesso capillare del territorio costiero.
Questa funzione di connessione e collegamento non è stata sempre e
ovunque considerata ed utilizzata, quindi le potenzialità di crescita so-
no davvero molto alte. Con FRAMESPORT si potrà sostenere uno svi-
luppo durevole non solo in termini di servizi e infrastrutturazione dei
piccoli porti, ma anche riguardo alla connessione con i rispettivi terri-
tori. L’Adriatico, d’altronde, è una piccola gemma, incastonata nella me-
ravigliosa collana del Mediterraneo, culla della cultura e della civiltà che
conosciamo. Il rispetto della sua storia gloriosa e del suo ancora stu-
pendo presente indirizzerà lo sviluppo sostenibile del suo futuro.

Che verde “da sballo”! 
Risorge l’Antico sentiero 

del Borghetto
Viaggio ciclo-pedonale di 4 km e mezzo 

nella natura con vista sul mare
di Emilio Lamura e Giampaolo Milzi

ANCONA - A quasi 40 anni dalla frana
Barducci del 1982 “risorge” un lungo
stradello immerso nel verde che in
gran parte attraversa il sito del rione
Borghetto di Ancona, spazzato via da
quell’evento calamitoso. Percorrendo-
lo si può ammirare “Un segno per il
Borghetto. Per non dimenticare”, scul-
tura dell’artista Valerio Valeri. Già, un
segnale forte anche per la memoria
collettiva. Perché “L’Antico sentiero
del Borghetto” - così ribattezzato dai
volontari che l’hanno reso di nuovo
fruibile - è un’occasione di ritorno alla
vita pubblica dove era rimasta un’area
abbandonata lungo la strada statale
Flaminia. Il percorso è a T, con due
tratti: uno si snoda in direzione nord
parallelo alla statale per 2 km e 300
metri, dalla Palombella a Torrette; a
un certo punto, ecco una biforcazione
di 2 km e 200 metri che sale fino a Po-
satora. Con gli anni, gran parte di
questo itinerario di alta valenza natu-
ralistica e panoramica, con vista sul
mare, era sparito, inghiottito dalla ri-
gogliosa vegetazione. All’inizio, nel-
l’ottobre scorso, erano solo in quattro
gli eco-attivisti lanciatisi nell’impresa
dal pollice verde. Poi, via via, sono di-
ventati una cinquantina, per lo più gio-
vani-adulti. Hanno tagliato rovi ed er-
bacce, rimosso rami degli alberi cadu-
ti per rimettere in collegamento i seg-
menti del percorso. E prelevato una

gran quantità di rifiuti di vario tipo (al-
cune parti erano ridotte a “piratesche
discariche). Nel febbraio scorso, ecco
tutto “L’Antico Sentiero” pronto per
essere utilizzato per passeggiate o
pedalate in mountain bike. Un lavoro
poi proseguito per fare piazza pulita di
altri rovi con relative radici e sterpaglie
ancora presenti. Nel tratto del sentiero
lungo la Flaminia sono presenti le tu-
bature, a volte allo scoperto, dell’ac-
quedotto e di un impianto fognario. I
volontari hanno notato falle nelle con-
dotte con perdite d’acqua croniche. E
le hanno segnalate alla spa Vivaservizi
che ha provveduto alle riparazioni. In-
somma, un lavoro, in realtà, no stop. I
volontari hanno continuato a darsi da
fare periodicamente per la pulizia e la
manutenzione. E quella che ora somi-
glia sempre di più ad una stradina
sterrata è sempre più meta di ciclisti e
gente a passeggio. Un gran successo,
con la notizia rimbalzata, con tanti
complimenti, nei social media, soprat-
tutto grazie alla pagina Facebook
“L’Antico Sentiero del Borghetto - An-
cona”. E c’è chi è andato oltre i com-
plimenti. “Degli sconosciuti hanno
piazzato segnaletiche in legno per in-
dicare le distanze e le direzioni per
Posatora, Palombella e Torrette”, ha
sottolineato Matteo Sacchettoni, uno
dei quattro pionieri della rinascita del-
l’Antico Sentiero. Apprezzamenti an-
che dagli assessori comunali Foresi e
Polenta, dalla sindaca Mancinelli e dal
presidente del Consiglio municipale

Sanna. Foresi e Polenta hanno incon-
trato i volontari sul posto, ricevendo la
richiesta di un’attivazione dell’Ammini-
strazione comunale per contribuire al-
la manutenzione. La Fiab (Federazione
Italiana Ambiente e Bicicletta) Anco-
na-Conero ha proposto al Comune di
prendersi carico almeno del pri-
mo tratto del rinnovato sen-
tiero, affinché divenga un
vero percorso ciclo-pedo-
nale ancora più comodo
e sicuro. Foresi e Po-
lenta: “Per la manuten-
zione vedremo cosa
potremo fare, la pro-
posta Fiab pensiamo
di poterla concretiz-
zare”. Il 18 aprile sono
“scesi in campo” alcu-
ni membri dell’associa-
zione “Casa dei giovani
Piero Alfieri” e dell’orga-
nizzazione no profit
“2hands Ancona”, coinvol-
gendo più di un centinaio di
cittadini, per dare l’ennesima ripu-
lita al percorso Posatora -Torrette. 
L’iniziativa ha portato alla raccolta di
725 kg di rifiuti, hanno partecipato an-
che l’assessore Polenta e la consiglie-
ra comunale Giangiacomi. “Da un po’
siamo in contatto con alcuni abitanti
del vecchio Borghetto per organizzare
passeggiate, anche guidate, in colla-
borazione col Circolo Pungitopo di Le-
gambiente”, ha annunciato Matteo
Sacchettoni. 
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da Palombella a Torrette
Lunghezza circa 2 km 300 metri

Partenza in zona Palombella, lun-
go la strada SS16 Flaminia si
svolta a sinistra all’altezza del
Bar Dante e sulla destra si
passa per una interruzione
della rete del cantiere di
demolizione dell’ex Dreer,
poi si percorre in salita
una breve rampa in terra e
inizia il tratto che prose-
gue parallelo alla Flaminia
e al mare; l’arrivo è all’al-
tezza di una concessiona-
ria d’auto (dove c’è spazio
per lasciare il proprio veicolo

o ci si può arrivare a piedi dal
parcheggio del supermercato

Lidl) di fronte al ristorante su pala-
fitta sul mare “La Vecchia Pesca”

da Palombella a Posatora    
Lunghezza circa 2 km e 200 metri

Percorrendo il tratto del sentiero parallelo
al mare, all’altezza di Marina Dorica e del
bypass della Palombella c’è una biforca-
zione, qui inizia il secondo tratto, che si
sviluppa in salita e sbuca nell’area dello
sgambatoio dei cani al parco Fiorani di
Posatora. 
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L’ITINERARIO 
PALOMBELLA - TORRETTE 

- POSATORA
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